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PARROCCHIA “MARIA MADRE DELLA CHIESA” 

S. Janni - Cava - Alli 

 
- CANTO D'INGRESSO                    (in piedi) 
 

ANTIFONA D’INGRESSO       (Sal 37,22-23) 

Non abbandonarmi, Signore mio Dio, da me 

non stare lontano; vieni presto in mio aiuto, 

Signore, mia salvezza.  
 

Celebrante - Nel nome del Padre del Figlio e 

dello Spirito Santo.            Assemblea - Amen 
 

C - La grazia e la pace di Dio nostro Padre e 

del Signore nostro Gesù Cristo sia con tutti 

voi.                                   A - E con il tuo spirito 
 

ATTO PENITENZIALE 

C -  Il Signore vede nelle profondità dei no-

stri cuori. Egli conosce i nostri eroismi e i no-

stri fallimenti. Conosce soprattutto la nostra 

fede sincera, nonostante tutte le nostre fragi-

lità. Con fiducia invochiamo la sua miseri-

cordia.                            (Breve pausa di silenzio) 

 

Tutti - Confesso a Dio onnipotente e a voi, 

fratelli, che ho molto peccato in pensieri, pa-

role, opere e omissioni, (ci si batte il petto) per 

mia colpa, mia colpa, mia grandissima colpa. 

E supplico la beata sempre Vergine Maria, 

gli angeli, i santi e voi, fratelli, di pregare 

per me il Signore Dio nostro. 

C - Dio onnipotente abbia misericordia di 

noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla 

vita eterna.                                      A - Amen 

C - Signore, pietà.               A - Signore, pietà 

C - Cristo, pietà.                  A - Cristo, pietà 

C - Signore, pietà.               A - Signore, pietà 

 

GLORIA A DIO NELL’ALTO CIELI e pace 

in terra agli uomini di buona volontà. Noi ti 

lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glo-

rifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua glo-

ria immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio 

RITI DI INTRODUZIONE  

L a verità della fede è nella verità del dono. Se 

il dono di noi stessi a Cristo Gesù è pieno e 

perfetto, duraturo nel tempo, fino alla morte, la no-

stra fede è vera e perfetta. Se il nostro dono è poco, 

anche la nostra fede è poca. Se il dono non è fatto, 

la nostra fede è falsa. Il dono però non va fatto dal-

la nostra volontà. Nulla si dona a Dio dalla nostra 

volontà. Tutto deve essere dato dall’obbedienza 

alla sua volontà. La prima obbedienza è ad ogni 

Parola del Vangelo, compresa nella luce dello Spi-

rito Santo. La seconda obbedienza è alla grazia che 

si riceve in ogni sacramento. Se la grazia non viene 

messa a frutto non c’è dono, perché non c’è obbe-

dienza. La terza obbedienza è alla missione confe-

rita dallo Spirito Santo. Chi trattiene la vita per sé e 

non la consegna allo Spirito che la chiede per affi-

dare una particolare missione, rivela o che manca 

del tutto di fede oppure attesta che ne possiede ve-

ramente poca. Un errore che mai si deve commette-

re è sciupare il tempo e l’intera vita a fare cose, 

pensando che siano gradite al Signore, mentre in 

verità sono solo frutto della nostra mente.  

 Mons. Costantino Di Bruno 
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Padre onnipotente. Signore Figlio unigenito, 

Gesù Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, 

Figlio del padre, tu che togli i peccati del 

mondo, abbi pietà di noi; tu che togli i pec-

cati del mondo, accogli la nostra supplica; 

tu che siedi alla  destra del Padre, abbi pietà 

di noi. Perché tu solo il Santo, tu solo il Si-

gnore, tu solo l’Altissimo,  Gesù Cristo, con 

lo Spirito Santo: nella gloria di Dio Padre. 

Amen. 
 

COLLETTA 

C - Dio grande e misericordioso, allontana 

ogni ostacolo nel nostro cammino verso di 

te, perché, nella serenità del corpo e dello 

spirito, possiamo dedicarci liberamente al 

tuo servizio. Per il nostro Signore…  

A - Amen 

oppure (Anno B): 

C - O Dio, Padre degli orfani e delle vedove, 

rifugio agli stranieri, giustizia agli oppressi, 

sostieni la speranza del povero che confida 

nel tuo amore, perché mai venga a mancare 

la libertà e il pane che tu provvedi, e tutti im-

pariamo a donare sull'esempio di colui che 

ha donato se stesso, Gesù Cristo nostro Si-

gnore. Egli è Dio, e vive e regna con te... 

A - Amen 

           (seduti) 
 

 
Prima Lettura                        (1 Re 17,10-16)  
La vedova fece con la sua farina una piccola focaccia e la por-

tò a Elia. 
 

Dal primo libro dei Re 
In quei giorni, il profeta Elia si alzò e andò a 

Sarèpta. Arrivato alla porta della città, ecco 

una vedova che raccoglieva legna. La chiamò 

e le disse: «Prendimi un po’ d’acqua in un 

vaso, perché io possa bere».  

Mentre quella andava a prenderla, le gridò: 

«Per favore, prendimi anche un pezzo di pa-

ne». Quella rispose: «Per la vita del Signore, 

tuo Dio, non ho nulla di cotto, ma solo un 

pugno di farina nella giara e un po’ d’olio 

nell’orcio; ora raccolgo due pezzi di legna, 

dopo andrò a prepararla per me e per mio 

figlio: la mangeremo e poi moriremo».  

Elia le disse: «Non temere; va’ a fare come 

hai detto. Prima però prepara una piccola fo-

caccia per me e portamela; quindi ne prepa-

rerai per te e per tuo figlio, poiché così dice il 

Signore, Dio d’Israele: “La farina della giara 

non si esaurirà e l’orcio dell’olio non dimi-

nuirà fino al giorno in cui il Signore manderà 

la pioggia sulla faccia della terra”».  

Quella andò e fece come aveva detto Elia; poi 

mangiarono lei, lui e la casa di lei per diversi 

giorni. La farina della giara non venne meno 

e l’orcio dell’olio non diminuì, secondo la 

parola che il Signore aveva pronunciato per 

mezzo di Elia. 

Parola di Dio.       A - Rendiamo grazie a Dio 
 

Salmo Responsoriale                                   
Dal Salmo 145 (146) 

R/. Loda il Signore, anima mia 
- Il Signore rimane fedele per sempre rende 

giustizia agli oppressi, dà il pane agli affa-

mati. Il Signore libera i prigionieri. R/. 

- Il Signore ridona la vista ai ciechi, il Signore 

rialza chi è caduto, il Signore ama i giusti, il 

Signore protegge i forestieri. R/. 

- Egli sostiene l’orfano e la vedova, ma scon-

volge le vie dei malvagi. Il Signore regna per 

sempre, il tuo Dio, o Sion, di generazione in 

generazione. R/. 
 

Seconda Lettura                           (Eb 9,24-28)  
Cristo si é offerto una volta per tutte allo scopo di togliere i 

peccati di molti. 
 

Dalla lettera agli Ebrei 
Cristo non è entrato in un santuario fatto da 

mani d’uomo, figura di quello vero, ma nel 

cielo stesso, per comparire ora al cospetto di 

Dio in nostro favore. E non deve offrire se 

stesso più volte, come il sommo sacerdote 

che entra nel santuario ogni anno con sangue 

altrui: in questo caso egli, fin dalla fondazio-

ne del mondo, avrebbe dovuto soffrire molte 

LITURGIA DELLA PAROLA 
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volte. Invece ora, una volta sola, nella pie-

nezza dei tempi, egli è apparso per annullare 

il peccato mediante il sacrificio di se stesso. E 

come per gli uomini è stabilito che muoiano 

una sola volta, dopo di che viene il giudizio, 

così Cristo, dopo essersi offerto una sola vol-

ta per togliere il peccato di molti, apparirà 

una seconda volta, senza alcuna relazione 

con il peccato, a coloro che l’aspettano per la 

loro salvezza. 

Parola di Dio.    A - Rendiamo grazie a Dio 

(in piedi) 
 

Canto al Vangelo                         (Mt 25,3)                                

R/. Alleluia, alleluia.  

Beati i poveri in spirito, perché di essi è il re-

gno dei cieli. 

R/. Alleluia. 
 

Vangelo                                    (Mc 12,38-44) 
Questa vedova, così povera, ha gettato nel tesoro più di tutti gli altri. 
 

            Dal vangelo secondo Marco 

           A - Gloria a te, o Signore 
In quel tempo, Gesù [nel tempio] diceva alla 

folla nel suo insegnamento: «Guardatevi da-

gli scribi, che amano passeggiare in lunghe 

vesti, ricevere saluti nelle piazze, avere i pri-

mi seggi nelle sinagoghe e i primi posti nei 

banchetti. Divorano le case delle vedove e 

pregano a lungo per farsi vedere. Essi riceve-

ranno una condanna più severa». 

Seduto di fronte al tesoro, osservava come la 

folla vi gettava monete. Tanti ricchi ne getta-

vano molte. Ma, venuta una vedova povera, 

vi gettò due monetine, che fanno un soldo.  

Allora, chiamati a sé i suoi discepoli, disse 

loro: «In verità io vi dico: questa vedova, così 

povera, ha gettato nel tesoro più di tutti gli 

altri. Tutti infatti hanno gettato parte del loro 

superfluo. Lei invece, nella sua miseria, vi ha 

gettato tutto quello che aveva, tutto quanto 

aveva per vivere». 

Parola del Signore.        A - Lode a te o Cristo 

(seduti) 

PROFESSIONE DI FEDE                (in piedi) 

CREDO IN UN SOLO DIO, Padre onnipo-

tente,  creatore del cielo e della terra, di 

tutte le cose visibili e invisibili. Credo in un 

solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di 

Dio, nato dal Padre  prima  di  tutti  i  secoli:  

Dio  da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio 

vero, generato, non creato, della stessa so-

stanza del Padre; per mezzo di lui tutte le co-

se sono state create. Per noi uomini e per la 

nostra salvezza discese dal cielo (si china il 

capo), e per opera dello Spirito santo si è in-

carnato nel seno della vergine Maria e si è 

fatto uomo. Fu crocifisso per noi sotto Pon-

zio Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo giorno 

è risuscitato, secondo le Scritture, è salito al 

cielo, siede alla destra del Padre. E di nuovo 

verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i 

morti, e il suo regno non avrà fine. Credo 

nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vi-

ta, e procede dal Padre e dal Figlio. Con il 

Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e ha 

parlato per mezzo dei profeti. Credo la 

Chiesa, una santa cattolica e apostolica. Pro-

fesso un solo battesimo per il perdono dei 

peccati. Aspetto la risurrezione dei morti e 

la vita del mondo che verrà. Amen.  
 

PREGHIERA DEI FEDELI  (si può adattare) 

C - Fratelli e sorelle, il Vangelo insegna che 

la vita del cristiano non si compie nella ricer-

ca dell'approvazione degli uomini, ma in 

una esistenza donata a Dio, sull'esempio del-

la vedova al tempio. Per questo chiediamo al 

Signore di convertire i nostri pensieri e le no-

stre azioni. 

Lettore - Preghiamo insieme e diciamo:  

A - Donaci, Signore, un cuore nuovo 
1. Per coloro che sono posti alla guida della 

Chiesa, perché nel loro servizio al popolo cri-

stiano non cerchino altra ricompensa che fa-

re la volontà di Dio. Preghiamo: 

2. Per i coltivatori della terra e tutti i lavora-

tori del mondo, perché svolgendo la loro atti-
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vità, si sentano collaboratori di Dio a servizio 

della vita e del bene di tutti. Preghiamo: 

3. Per coloro che sono affaticati ed oppressi, 

perché sperimentino l'aiuto di Dio, che scon-

volge i progetti dei malvagi e difende i pic-

coli e i sofferenti. Preghiamo: 

4. Per la nostra comunità, perché non si chiu-

da in riti stanchi e in formule astratte, ma 

nella celebrazione di lode si mostri al mondo 

con un unico cuore ardente di fede, sostenu-

to dalla speranza, animato dalla carità. Pre-

ghiamo: 
 

Intenzioni della comunità locale 
 

C -  Signore Gesù, tu ci insegni ad apprezzare 

ciò che è semplice ed umile, e che il mondo re-

puta insignificante. Apri i nostri cuori alla tua 

sapienza, perché crediamo che anche nelle 

realtà più piccole si può trovare la forza che 

cambia il mondo e apre all'uomo un avvenire 

di giustizia e di pace. Tu che vivi e regni nei 

secoli dei secoli.                                     A - Amen 
 

 

 

 

 
- CANTO D’OFFERTORIO 
 

SULLE OFFERTE                                                                   

C - Volgi il tuo sguardo, o Padre, alle offerte 

della tua Chiesa, e fa' che partecipiamo con 

fede alla passione gloriosa del tuo Figlio, che 

ora celebriamo nel mistero. Per Cristo nostro 

Signore.                                               A - Amen 
 

PREFAZIO: (Si suggerisce il Prefazio delle 

Domeniche II: II mistero della redenzione) 
 

Tutti - Santo, Santo, Santo...  
 

 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE (Mc 12,44) 

 “La vedova ha offerto più di tutti gli altri, 

poiché ha dato tutto quello che aveva”.  
 

- CANTI DI COMUNIONE 
 

PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE 

C - Ti ringraziamo dei tuoi doni, o Padre; la 

forza dello Spirito Santo, che ci hai comuni-

cato in questi sacramenti, rimanga in noi e 

trasformi tutta la nostra vita. Per Cristo no-

stro Signore.                                        A - Amen 

LITURGIA EUCARISTICA  

RITI DI COMUNIONE  

Programma della Settimana 

Novembre 2018 
 

Lunedì 12: a S. Janni Incontro del Movimento Apostolico ore 16.30 Confessioni;  

                    ore 17.00 S. Rosario; ore 17.30 S. Messa; 
 

Martedì 13: ore 18.00 a S. Janni S. Messa  
 

Mercoledì 14: ore 18.00 a S. Janni S. Messa  
 

Venerdì 16: ore 09.00 a S. Janni S. Messa  
 

Sabato 17: ore 16.30 ad Alli S. Messa a seguire Catechesi Parrocchiale 

                   ore 18.00 a S. Janni S. Messa a seguire Catechesi Parrocchiale 
 

Domenica 18: ore 9.30 a Cava S. Messa   

                          ore 11.00 a S. Janni S. Messa 
 

Per gli altri avvisi consultate il sito: www.parrocchiamariamadredellachiesa.it 

o la pagina facebook: www.facebook.com/madredellachiesa 
 

Confessioni e S. Rosario prima delle Sante Messe 


